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Commosso pellegrinaggio 

di Pertini a Flossemburg 
Il presidente si è trattenuto a lungo di fronte al tumulo 
che ricorda le vittime della tragica barbarie nazista 

Dall'esercito argentino 

Confermata la 
uccisione di un 
capo montonero 

Si tratta di Mendizabal - Assassinato an
che l'ex-deputato peronista Daniel Croatto 

BUENOS AIRES — Il coniando in capo dell'esercito ha con
fermato ufficialmente la morte del leader dei guerriglieri 
«Montoneros» Hotacio Alberto Mendizabal e di Armando Da
niel Croatto, ex deputato della « gioventù peronista » al tem
po del regime peronista. Un secondo comunicato mette in 
relazione con le indagini che hanno condotto all'identifica
zione dei due guerriglieri la detenzione della signora Maria 
Consuelo Castano Bianco de Gonzalez e delle sue tre figlie 
di due, tre e cinque anni, che sono state alloggiate « pre.s-.so 
mi istituto specializzato ». 

In merito a Mendizabal. il comunicato — die è di una 
crudezza agghiacciante — dichiara che egli era entrato clan
destinamente in Argentina per effettuare € azioni sovversive 
terroriste e di agitazione, a causa della visita in Argentina 
dcìla commissione interamericana dei diritti umani » che ha 
lasciato ieri il paese. Sulle circostanze della morte, il co
municato dichiara che tre giorni fa vi è stato « mio scontro 
armato tra le forze legali ed un gruppo di delinquenti terro
risti » e che « in conseguenza di questo fatto è risultato uc
ciso H terrorista Mendizabal, uno dei dirigenti massimi del
l'organizzazione terrorista Montoneros ». 

Per quanto riguarda Armando Croatto. la cui scomparsa è 
stata denunciata anche in Italia nei giorni scorsi, il comuni
cato dichiara testualmente: « Allo stesso tempo, nel corso di 
questa settimana, è stato individuato il delinquente terrorista 
Armando Croatto, che si trovava in Argentina in una situazio
ne simile a quella del delinquente terrorista Mendizabal. Quan
do hanno tentato di arrestarlo, le forze dell'ordine sono state 
attaccate con bombe a mano e colpi d'arma da fuoco. Come 
risultato di questo fatto il delinquente terrorista ha perso 
la vita ». 

Come si è detto, un separato comunicato del comando dà 
notizia dell'arresto della signora Gonzalez — indicata anch'es
sa come appartenente ai « Montoneros » — e dell'affidamen
to delle sue figlie ad un istituto specializzato. Il caso della 
scomparsa di tutti i cinque membri della famiglia Gonzalez 
— padre, madre, tre figlie piccole — aveva avuto ampia ri
percussione sulla stampa argentina, in quanto i cinque sem
bravano scomparsi nel nulla dalla scorsa settimana. Ora, 
« trascorso il tempo necessario » per portare a termine l'ope
razione, l'esercito informa che la detenzione della signora è 
stata « necessaria » perché essa non potesse avvertire Men
dizabal Nel comunicato non si accenna alla sorte del marito. 
scomparso — come si è detto — insieme alla moglie e alle 
tre bimbe. 
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A ottobre il congresso annuale del « Labour Party » 

Forte dibattito tra i laburisti 
per un rinnovamento del partito 

Appello di Callaghan all'unità contre il «modello Thatcher» - La sinistra pun
ta a ridurre il peso del gruppo parlamentare proponendo una riforma in 3 punti 

Dal corrispondente 
LONDRA — La Gran Breta
gna attraversa la più grave 
e profonda depressione eco
nomica da 40 anni a questa 
parte. Ha un governo conser
vatore che al momento pre
tende di chiudere gli occhi 
di fronte alle peggiori conse
guenze sociali che la crisi 
comporta. Anche i suoi stessi 
sostenitori lo accusano di 
aver smarrito il senso della 
misura, nel perseq'iimento di 
un piano di ristrutturazione 
selvaggia che minaccia lo 
scontro con i sindacati, il 
dissesto di interi settori inda 
striali, la paralisi delle più 
delicate funzioni civili e as
sistenziali a livello ammini
strativo locale. Da questa 
constatazione il leader labu 
rista Callaghan ha trotto nuo
vi argomenti per esortare il 
suo partito a serrare le fila. 
raddoppiando gli sforzi con
tro la renressinne minacciata 
dal €modello Thatcher*. 

E' stato un discorso di no
tevole importanza quello prò 
nunciato l'altro giorno nel 
Galles da Callaghan. Il suo 
rinnovato appello all'unità 
non è mai stato tanto signi
ficativo come in questo mo 
mento. Nella prima settima
na d'ottobre, il Labour parta 
tiene il suo congresso annua
le a Brighton. E' la prima. 
impegnativa riunione dopo ìa 
sconfitta elettorale subita dal 
laburismo il 3 maggio di que
st'anno E' finnlmenle l'o"ca 
sione per riprendere a discu 
tcre tutti quei temi e proble 
mi che un quinquennio di re
sponsabilità governativa ha 
fatto eradere o rinviare. Po 
rrehbe anche essere il mo 
mento per un'analisi più in 
ritira e puntuale sugli obiet

tivi politici o ideali che la 
socialdemocrazia inglese in
tende realizzare. 

Divergenze e polemiche, in 
sede di bilancio '74 '79. han
no già avuto modo di espri
mersi nei mesi scorsi. La di
visione ha fatto riemergere 
in forme pericolosamente sco
perte il confronto fra l'ala 
moderata socialdemocratica e 
le correnti di sinistra. Sem
plificando i termini, si può 
dire che la prima attribuisce 
il responso negativo delle ur
ne alte spinte controoradu-
centi di certi ambienti sin
dacali. l'inverno scorso, e al 
non aver saouto mantenere 
il colleaamento con ali altea-
ginmenti e le tendenze del 
1'plpttnrato: le seconde so
stengono invece che la pas
sato amministrazioni» laburi
sta ha vagato il prezzo della 
sua sfossa timidezza. man
canza di immaainazione. di-
storco d"f,a hasp e dnVp a<ni-
razioni più sentite rfn"" oran
ti fn/ieeo lavoratrici Vell'nm-
hita del congresso tuffo one
sto ti rifletè in una radicale 
richiesta di mutamento delle 
strutture operative di cui si 
è fatta interprete da tempo 
In ifp*sn (JjrP'ìoi e d"l par 
filo (NEC) che ha. come «* 
noto, una maggioranza di si
nistra. 

T.'i<itnn*n dnl fouiìnmfnfotp 
rinnovo di una pratica di par
tilo chp d"ra ormai, nrp.sso 
eh" immutata, dal J."9. si 
prtiro^n in trP punfi: lì pV 
7inr,p rfpf Iporier: sin aiti af
fidati al qrunpa parlamenta
re. si rorrebho ora esfpndpr-
la ad un collegio elettorale 
più ratto che comorpn^a an-
chp gli esponenti rìpl parti*o. 
r?/»ì *inrf/"*/?ff p dn'io nroaniz 
zazioni di f>T?c: 2) processo 

di riselezione periodica dei 
rappresentanti parlamentaru 
ossia il diritto di verifica e 
di revoca da parte degli at
tivisti della circoscrizione do
ve il deputato laburista vie
ne eletto: 3) ta stesura del 
manifesto elettorale del par
tito. nominalmente delega'a 
al gruppo parlamentare, do 
rrehbe essere aperta alle al 
tre istanze di partito respon
sabili. 

Queste tre proposte, di fat
to. tendono ad invertire un 
equilibrio e un rapporto di 
forza che. nel tradizionale as 
setto della socialdemocrazia 
inglese, concedono priorità 
assoluta alla sfera parlamen
tare e alla leadership che in 
essa si esprìme. La direzio
ne (NFCì vuol metterle ai 
roti, a Brighton. contando s»I-
l'avpngaio probàbile della 
maggioranza dei delegati. E' 
per questo che Callonhan è 
stato costretto a rinnorare 
un pressante appello all'uni
tà. contro un evidente rischio 
di frattura interna e di di
spersione di forze- Dramma
tizzando interessatamente la 
vicenda, la stampa parla di 
una possibile tspaccatura del 
laburismo in due tronconi 
contrapposti *: una esagera 
zìone. certo, ma anche un 
tratto sintomatico dell'almo 
sfera che si va creando. 

Ricucire le fila dell'unità. 
sulla triplice recisione al
l'esame. non è facile. La de 
cisione. in sostanza, rimane 
affidata al pacchetto di voli 
bloccati in mano alle grosse 
organizzazioni sindacali affi
liate al partito. Queste sem
bravano fino a poco fa schie
rate in maggioranza dietro 
il leader, ma sono interrenute 
forti controcorrenti che hanno 

rimesso in dubbio l'esito del
la contesa. Il suggerimento 
di Callaghan (e dei dirigenti 
sindacali che lo appoggiano) 
è questo: apriamo una in
chiesta generale sulla strut
tura, condizioni, capacità del 
partito a livello politico, or
ganizzativo. finanziario: la 
crisi interna è sensibile e 
l'esigenza di un rilancio si 
fa sentire da anni; le tre 
proposte di revisione possono 
essere prese in esame in que 
sto auadro. Ma le correnti di 
sinistra temono un altro rin
vio e insìstono Per sottopor
re subito all'assemblea gli e-
mendamenti dello statuto. Pa
re che sindacati come i me
talmeccanici e i trasporti 
stiano orientandosi verso que
ste posizioni. Se così fosse. 
almeno due delle tre propo
ste di mutamento costituzio
nali» potrebbero essere appro
vate. 

La questione rimane aper
ta e anticipa un animato di
battito a Brighton. 1 giornali 
a larga tiratura non si sono 
però lasciati sfuggire l'occa
sione di personalizzare fl dis
sidio nella figura del leader 
usrpnle CnHaahnn e del suo 
crìrale* Tony Benn. 1JP tesi 
SIIWP riforme di strettura e 
la democrazia partecipatoria 
eh" oiipst'ttllìmo da anni por 
fa oranti apoartenaono al 
normale vam^'n riinfpitìco «*» 
un partito democratico di 
mossa. Z> posizione di Cai 
laahan (che presumihilmente 
potrà cedere l'incarico l'an
no prossimo) non è in oioco. 
Sono inrece a confronto le 
linee strategiche e gli obietti
vi politici. 

Antonio Bronda 

La nuova incursione israeliana 

Cessati gli scontri 
nel Libano del sud 

JK1RUT — Stando fl quanto 
rilevato nella capitale litw-
•ìt?e. l'operazione militare in
trapresa dagli Israeliani nel 
Sud del Libano la «corsa not
te sembra essere stata di pro
porzioni minori di quanto ap 
pariva In un primo momen
to: essa è stata comunque 
seriamente contrastata dalla 
reazione delle « forze comu 
ni » (palestinesi e progressi 
ste). Forse per que-Mo — se
condo una prassi ormai abi 
tuale, che ammette solo le 
azioni coronate da successo 
— il comando di Tel Aviv ho 
smentito il colnvoitrmento di 
proprie truppe nei combatti 
menti della notte ed ha at
tribuito l'azione alle milizie 
della destra libanese coman 
date dal mwaffiore separati 
sta Haddo.1. Si tratta in ogni 

caso di una smentita meon-
susienie. perché tutti sanno 
che le milizie di Haddad di
pendono interamente da 
Israele e che unita israeliane 
sono dislocate quasi in per
manenza nel territorio che 
Hnddad controlla. 

L'azione delle unità coraz
zate israeliane e di Haddad 
è stata accompagnata — se 
condo quanto riferisce il co
mando palestinese progressi 
sta — da intensi bombarda 
menti di artiglieria. Nella 
nottata un cessate il fuoco 
sarebbe stato concordato per 
il tramite delle torze dell' 
ONU Secondo 1 corrispon
denti locali, i soldati israelia
ni hanno cercato — fienra riu
scirvi — di raggiungere 11 
ponte di Khardali sul fiume 
Lilani. 

Malgrado il voto in USA 

Panama: il 1. ottobre 
entreremo nel Canale 

PANAMA — Il governo pana
mense ha reagito con fermez
za al voto con cui la Camera 
dei rappresentanti di Wash
ington ha rifiutato l'approva
zione al trattato relativo al 
cambiamento della sovranità 
sul Canale di Panama II 
trattato — solennemente fir
mato mesi addietro da Carter 
e da) presidente panamense 
— prevede un controllo con
giunto panamense statuniten
se sulla Zona del Canale fat
tualmente controllata esclu 
sivamente dagli USA) fino 
alla fine del secolo, quando 
l'intera zona passera sotto !a 
esclusiva sovranità di Pa
nama. 

Dopo il voto della Camera 
dei rappresentanti. Il gover
no di Panama ha ammonito 
che a partire dal 1° ottobre 

(data prevista dal trattato) 
a&sumera la propria parte di 
controllo senza tener conto 
del voto della Camera USA. 
« Entreremo nella zona del 
Canale Q primo ottotre; ha 
detto un portavoce del mini
stero degli Esteri A sua vol
ta il presidente panamense 
Royo ha dichiarato che il 
voto negativo della Camera 
USA « non impedirà al Cer
ro Ancon di diventare pana
mense» e che la ferrovia. I 
porti e due terzi del territo
rio all'Interno della zona 
« passeranno a Panama ». Il 
Cerro Ancon è un'altura che 
sorge nella zona ora control
lata dagli Stati Uniti. 

A Washington il presiden
te Carter si è detto « profon
damente dispiaciuto» per il 
voto negativo della Camera 

Dal nostro inviato 
MONACO — Nel verde inten
so, lucido di pioggia, di un 
basco tedesco, da solo, strin
gendo un mazzo di fiori nelle 
mani, Sandro Pertini si è rac
colto davanti al crematorio di 
Flossemburg dove mia targa 
porta il nome di suo fratello 
Eugenio. Il viaggio di 5 gior
ni nella Germania Federale 
finiva li. in una terra tragica, 
riandando ai ricordi del do
lore e della gioia della sua 
vita. Era il 25 aprile 1!U5. 
Pertini a Milano si abbrac
ciava con i suoi compagni. 
l'incubo nazifascista era fini
to. A Flossemburg. un paesi
no senza storia, una SS si li
berava con una raffica di un 
detenuto troppo stanco p?r 
camminare: Eugenio Pertini. 
Era entrato nella Resistenza 
quando aveva saputo elle il 
fratello Sandro era stato ar
restato e presto anche lui era 
caduto nelle mani del nemico. 
Moriva mentre il comandante 
partigiano Sandro Pertini era 
alla guida della vittoriosa in 
surrezione di Milano. 

Di quello che è stato il cam
po di sterminio c'è ora solo 
qualche segno da museo. Il 
terreno è stato trasformato 
in un giardino semplice, me
ticolosamente curato, dalle 
zolle del quale ogni tanto sor
ge una croce di pietra grigia. 
Vi è una cappella con le urne 
cenerarie delle decine di mi
gliaia di morti e. in un avval
lamento. un cumulo a pira
mide che tutti li simbolizza. 
Vicino, lapidi orizzontali con 
incise le bandiere delle pa
trie e il numero degli uccisi. 
C'è tutta l'Europa, una comu
nità del sacrificio: 2(1.430 so 
vietici. 17.546 polacchi. 5.flfi4 
tedeschi. 4.771 francesi. 3.143 
italiani (« che hanno fatto olo
causto delle loro vite per 
l'ideale ». dice la scritta in
cisa nella pietra). 1.750 itigo-
slavi. 

Le SS scelsero di costruire 
il lager in questa località pros
sima alla frontiera con la 
Cecoslovacchia, a nord di Mo
naco. perché vi ' videro una 
buona occasione per Utiu'zzare 
in manièra redditizia" iTlàvoro 
dei prigionieri politici *• nello 
sfruttamento dei giacimenti di 
granito che si trovano nella 
zona. E* una fondazione che 
risale al maggio del 1938. po
co dopo quelle di Dachau e 
Buchenwald. Una data che ri-
eorda come — ancor prima 
della guerra — si ottenesse il 
silenzio, lo smembramento del
l'opposizione all'hitlerismo. 

Non si sa ancora, e proba
bilmente è oramai impossibile 
sapere, il numero esatto de
gli uomini uccisi nei sette an
ni di attività del campo. Mol
ti. come Eugenio Pertini, mo
rirono quando già gli alleati 
erano a pochi chilometri, cer
cando di raggiungerli o du
rante affrettati trasferimenti 
sotto il pungolo delle SS: l'o
dio. fino all'ultimo, contro le 
loro vittime. 

La visita a Flossemburg 
Pertini ha voluto avesse ca
rattere privato. E al crema
torio. all'ultimo omaggio, si è 
incamminato solo. Subito pri
ma. davanti al cumulo pira
midale ricoperto di fitta erba. 
aveva deposto una corona a 
nome dell'Italia e altre due 
erano state deposte dal sot
tosegretario agli Esteri della 
Germania federale Von Don-
hany, che ha perso due fra
telli in quel luogo di stermi
nio. e dal primo ministro del 
lander della Baviera, il ben 
noto Franz Joseph Strauss. 

Pertini aveva parlato in 
un'intervista, alla vigilia del
la partenza per Bonn, dell'of
ferta fatta da Strauss di ac-
comoasnarlo nella sua visita 
a Flossemburg e l'aveva defi
nita un «nobile gesto». Suc
cessivamente. si era detto die 
Strauss non sarebbe andato 
e che. invece, il presidente 
italiano sarebbe stato accom
pagnato dal sottosegrtario agli 
esteri. Infine, la conclusione 
già descritta. Pertini era ospi
te della Baviera, di cui Strauss 
è primo ministro, e molto più 
che primo ministro (le due 
ali della DC tedesca l'hanno 
scelto a loro massimo espo
nente per le elezioni dell'an
no prossimo). Almeno il pro
tocollo e la cortesia impone
vano la presenza di Strauss. 
avendone questi fatto richie
sta. E così, probabilmente. 
può dirsi per l'abbraccio tan
to atteso dai fotografi. Nella 
sua visita nella Germania fe
derale. Pertini è più dì una 
volta ricorso alla scissione tra 
la sua persona privata, con 
la sua storia, e la sua per
sona pubblica, con le sue re-
soonsabilità. Speriamo che il 
Presidente non ce ne voglia 
se immaginiamo che. dentro 
di sé. a quella scissione egli 
sia ricorso anche ieri matti
na a Flossemburg . 

II presidente Pertini è rien
trato a Roma in serata. 

Guido Vicario 
NELLA FOTO: l'omaggio di 
Pertini alla tomba comune dei 
martiri del « lager • nazista di 
Flossemburg 

Inlormezlonl RDT 

Asso
ciazione 
Italia 
RDT 
Via Zanardelli n. 36 
Roma - tei. 655.291 

Grande mostra 
al Palazzo 
delle esposizioni 
di Via Nazionale 
a Roma 

In occasione del 30. an
niversario della Repubblica 
democratica tedesca, il pros
simo ottobre, l'Associazione 
Italia-RDT organizza al Pa
lazzo delle esposizioni di Via 
Nazionale a Roma una mo
stra per far conoscere me
glio In Italia questo giovane 
Slato dell'Europa centrale. 
Dal 25 settembre al 10 ot
tobre (e per quanto riguar
da la mostra d'arte fino al 
10 novembre), su una su
perficie espolitiva di 5.000 
metri quadrati, divisi in due 
plani diversi, 1 visitatori sa
ranno messi in condizione, 
attraverso il materiale e-
sposto, di farsi un'Idea pre
cisa dell'arte, della cultura 
e della società della RDT. 

Base di questa mostra è 
un'ampia rassegna d'arte 
organizzata con pezzi messi 
a disposizione dai 12 musei 
berlinesi, che saranno invia
ti nella metropoli italiana. 
Tanto maggiore il peso di 
questa mostra d'arte se si 
pensa che il Consiglio co
munale della Città di Ro
ma se ne è assunto il par 
tronato. 

La RDT sarà rappresen
tata a Roma, tanto per la 
qualità, quanto per la quan
tità del pezzi artistici espo
sti. provenienti tutti dai 
musei e dalle gallerie della 
sua capitale, in modo certa
mente più completo di quan
to sia avvenuto con le mo
stre mai organizzate prima. 
Al Palazzo delle esposizioni 
si potranno tra l'altro vede-
re opere d'arte messe a di
sposizione dal museo delle 
incisioni su rame dal museo 
egizie dal museo Islamico, 
dalla raccolta antica, dalla 
raccolta scultorea, dalla rac
colta protocristiana e bizan
tina, dal gabinetto numisma
tico, dal museo dell'artigia
nato e dalla galleria nazio
nale di Berlino che conce
de dipinti del XX secolo e 
dell'arte rivoluzionario-prole
taria. Tra gli altri pezzi sa-

' ranno spediti a Roma opere 
famose come il capo di At-
talo dell'Altare di Pergamo. 
l'autoritratto di Nikolaus 
Poussin e il secretaire della 
regina Maria Antonietta, 
opera di David BÒntgen. 

Uno speciale reparto della 
mostra sarà dedicato all'ar
chitetto e pittore Karl Frie
drich Schinkel. le cui co
struzioni in stile classico 
(la oNeue Wache», il tea
tro sullo Gendarmenmarkt 

vTllH 

Storia 
della 
RDT 

Ari*»- Cultura 
e Società 
Un ritratto 
della 
Repubblica 
democratica 
tedesca 
e l'Altes museum) hanno 
contribuito in modo essen
ziale all'aspetto di Berlino. 
Rappresentanti dei musei 
berlinesi saranno a disposi
zione del pubblico romano 
per illustrare le opere d'arte 
dei musei berlinesi esposte 
alla mostra italiana. 

Alla grande mostra d'arte 
seguono poi altre esposizioni 
nei settori dell'arte e della 
cultura. Certamente Inte
ressante sarà la mostra di 
arte popolare che permette
rà di osservare storia e tra
dizioni di interessanti gene
ri artistici: per esempio, una 
Klòpplerin delle montagne 
metallifere, mentre appron
ta un piccolo centro rica
mato o del fazzoletti; una 
donna della Lusazia che, se
condo il costume molto dif
fuso ora in tutti i paesi di 
lingua tedesca, dipinge per 
la Pasqua uova di gallina; 
e i soffiatori di vetro o gli 
incisori in legno della Tu-
ringia. Il museo dell'Igiene 
di Dresda, che a partire dal-
l'inizio del secolo si dedica 
alla promozione dell'igiene e 
della salute, espone il fa
moso modello della «Glà-
serne Frau» (la donna di 
vetro). 

La lega degli architetti 
della RDT esporrà materiale 
su alcuni significativi pro
getti di restauro di costru
zioni storiche e di moderniz
zazione di vecchi complessi 
urbani in alcune grandi cit
tà. Si potrà cosi per esem
pio vedere il modello del-

, r i t ratto 
della RDT 

DDR 
19<t Fondazione della Repubblica democratica tedesca (7 

ottobre).-

It50 Elezioni per la Camera del popolo; il 99.7 per cento 
degli elettori approva la lista dei candidati del Fron
te nazionale; 
Trattato con la Repubblica popolare di Polonia sulla 
demarcazione del confine di pace Oder/Neisse (6 
luglio); 
Ammissione della RDT al Consiglio di mutua assi
stenza economica (29 settembre); 

1951-1 piano quinquennale della RDT mirante allo sviluppo 
1955 dell'economia nazionale Cosi la RDT dà inizio alla 

pianificazione economica a lungo termine, n piano 
prevedeva il raddoppiamento della produzione indu
striale, la creazione di una base metallurgica, l'esten
sione dell'industria pesante, lo sviluppo del settore 
delle materie prime e la costruzione di una flotta 
mercantile; 

1952 La n conferenza della SED approva le direttive della 
costruzione pianificata delle basi del socialismo (9-
12 luglio); 
Costituzione delle prime cooperative di produzione 
agricola; 

l'Opera di Dresda, dell'ar
chitetto Semper, distrutta 
durante la seconda guerra 
mondiale, ora m via di ri
costruzione. Esso è di par
ticolare interesse, poiché 
Semper. meglio di ogni al
tro architetto del suo tem
po, si è servito di elementi 
architettonici del Rinasci-
mento italiano. 

42 editori della RDT e-
spongono a Roma una col
lezione delle loro più lnte 
ressanti pubblicazioni degli 
ultimi anni. Circa cinque
cento titoli giustificheranno 
anche di fronte al pubblico 
romano l'appellativo di «ter
ra del libro» attribuito alla 
RDT. Nel 1979 gli editori 
della RDT hanno finora pre
sentato 2552 nuovi titoli, 
stampando complessivamen
te 57 milioni e 700 mila esem
plari. 

La parte informativa del
la mostra vuole invece mo
strare al visitatore modo 
e livello di vita della popo
lazione della RDT, anche 
con riferimenti alla storia 
del paese. In questo conte
sto, particolare • attenzione 
sarà dedicata allo sviluppo 
delle relazioni bilaterali tra 
il paese ospitante. l'Italia, e 
la RDT. Queste relazioni si 
fondano sui principi della 
coesistenza pacifica e sul 
principi di Helsinki e sono 
andate positivamente lnten 
sificandosi negli ultimi anni. 

Berlino, capitale della 
RDT e metropoli in ascesa 
presenterà al pubblico della 

capitale italiana alcuni a-
spetti della sua vita politica, 
economica e culturale. 

Anche 11 sistema educati
vo della RDT verrà presen
tato al pubblico italiano. In 
un'aula scolastica completa, 
non diversa dal tipo di aula 
realmente esistente nella 
RDT, il visitatore potrà in
formarsi sul materiale di
dattico e le attrezzature 
scolastiche del paese. Un 
piccolo angolo del giochi, 
con mobili e giocattoli come 
quelli che si trovano nel 
giardini d'infanzia della 
RDT. non mancherà cer
tamente di attirare l'atten-
zione dei visitatori, e non 
soltanto di quelli più pic
coli ! 

Per finire non va dimen
ticato che, nell'ambito della 
mostra, otto dei maggiori fo
tografi deha RDT mostre
ranno alcuni dei loro mi
gliori lavori in grande for
mato. Anche i filatelisti 
iion rimarranno delusi: sa
rà difatti allestita anche 
una plcccla mostra di fran
cobolli della RDT, con mo
tivi tipici del paese. 

Durante le giornate della 
mostra, note personalità del
la vita culturale, come il 
regista Konrad Wolf, presi
dente della Accademia delle 
arti della RDT, o lo scrit
tore Herbert Otto, autore 
del romanzo Tempo di ci
cogne, artisti famosi, come 
la cantante Barbara Keller-
bauer, o ex sportivi, come 
Hans Grodotzki e Annelie 
Ehrhardt, staranno a dispo
sizione del pubblico per ta
vole rotonde o singoli in
contri. 

A dare un'immagine più 
nitida della vita culturale 
del paese contribuiranno 
inoltre il Quartetto d'archi 
di Berlino, li Complesso fol-
kloristico della RDT e la 
Filarmonica di Dresda che 
si esibiranno in Italia nel 
periodo della mostra. 

Questo breve sguardo — 
senza pretesa di voler es
sere, completo — intende 
solo indicare l'Intenzione 
dell'espositore, che è quella 
di contribuire ad una sem
pre maggiore comprensione 
tra due popoli e due stati 
nell'Europa centrale e me
ridionale: l'Italia e la Re
pubblica Democratica Te
desca. 

Nella foto: una veduta del 
viale Under den Linden a 
Berlino, capitale della RDT 

Esposizione 
sal ta 
Repubblica 
democratica 
tedesca 

25 settembre - 10 ottobre 1979 
Roma, Palazzo delle esposizioni 
via Nazionale 
aperta ogni giorno 
dalle ore 9 alle ore 13 
dalle ore 16 alle ore 21 

1953 Sconfitta del colpo controrivoluzionario contro fl po
tere degli operai e dei contadini grazie all'azione ener
gica della classe operaia e dei suoi alleati (17 giugno); 

1955 Aderenza della RDT al Trattato di Varsavia (14 ma*-
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S E D approva la politica mi
rante ali attuazione definitiva dei rapporti di pro
duzione socialisti (aumento della percentuale delle 
aziende socialiste nella produzione Industriale, che 
Et5^",0 n e l 1960, d a , r 8 5 a l w **' c e n * ° . Promozio
ne delle cooperative contadine ed artigianali, parteci
pazione statale alle aziende private, ecc.); ^ 

1 , 6 0 YI« o r i a d e l roetodo <» produzione cooperativistico nella campagna; 

1991 Misure per proteggere il confine di Stato della RDT 
con BeriMio Ovest, contro le minacele imperialisti
che (13 agosto); *^ —ran 

1983 11 VI Congresso della SED decide la costruzione com
pleta del socialismo (15-21 gennaio); 

la 1994 Trattato sull'amicizia, l'assistenza reciproca e 
coopcrazione tra l'URSS e la RDT (21 giugno); 

1995 Legge sul sistema unitario d'istruzione socialista (24 
febbraio); Introduzione della formazione dell'obbligo 
decennale politecnica per tutti i ragazzi; 

1971 L'VLII Congresso della SED approva la politica mi
rante alla configurazione della società socialista avan-
2»1*- E* posto come compito fondamentale il sem
pre migliore soddisfacimento dei crescenti bisogni 
materiali e culturali della popolazione, e cioè sulla 
base di un'economia sempre più efficiente; 

1973 Ammissione della RDT all'ONO (18 settembre); 

1975 Erich Honacker firma l'Atto finale della conferenza 
sulla sicurezza e la cooperazione in Europa (1 agosto); 
Rinnovamento del Trattato sull'amicizia, la coope-
razlone e l'assistenza reciproca tra l'URSS e la RDT 
(7 ottobre); 

1978 n rx Congresso della SED approva il nuovo pro
gramma del partito. Per il periodo prossimo, la SED 
pone {obiettivo di sviluppare ulteriormente la so
cietà socialista avanzata e di creare cosi le fonda
menta per 11 passaggio graduale al comunismo 
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